
 

 

COMUNE DI BASCIANO 
Provincia di Teramo 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 9 del 07/05/2020 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 9 DEL 07/05/2020 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020-2022 (ART. 151 

DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) 

L’anno duemilaventi, addì sette, del mese di Maggio alle ore 19:40, nella sala delle adunanze consiliari della 

sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale , in seduta 

sessione ordinaria pubblica di prima convocazione. 

Presiede l’adunanza  DI GIACINTO PIERLUIGI, nella qualità di Presidente 

Proceduto all’appello nominale, risultano:  

COGNOME E NOME PRESENTE 

FRATTAROLI  ALESSANDRO SI 

DI GIACINTO PIERLUIGI SI 

RANALLI ROBERTO SI 

DI DOMENICANTONIO SCARCAMAZZA  ANGELO SI 

SPERANDIO FRANCA SI 

TIMPERI MATTIA SI 

TROSINI MAGISTE SI 

DI PANFILO LAURENT SI 

PAOLINI PAOLO SI 

VARANI MASSIMO SI 

RUGGIERI FRANCESCO -- 
 

 

Presenti n° 10   Assenti n° 1 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione ai sensi di art.97, comma4, lettera 

a,  il Segretario Comunale Dott. BERARDINELLI ANDREA. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta che è pubblica. 
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Relaziona il Sindaco. 

 Intervento del Consigliere Paolini il quale pur non condividendo il Bilancio a nome della minoranza fa una 

proposta, in considerazione del momento e dalle notizie date dal Sindaco a mezzo stampa, di utilizzare le 

somme risparmiate dalla chiusura anticipata delle scuole, quali ad esempio trasporto scolastico e mensa, al 

fine di esentare la TARI per quelle attività che hanno subito la chiusura, e per le utenze domestiche di chi 

lavora in queste attività. Chiede pertanto di rinviare l’approvazione del bilancio. 

Risponde il Sindaco il quale dichiara come non sia possibile rinviare il bilancio, e comunque era possibile 

fare emendamenti nei tempi previsti. Non si può rinviare in quanto vi sono importanti opere che devono 

partire. Tuttavia vi è attenzione nei confronti delle imprese e c’è l’idea di riservare un ristoro per alcune 

utenze TARI, come già comunicato giorni addietro. Il rinvio del bilancio impedisce la piena operatività 

dell’Amministrazione. 

Interviene il Consigliere Varani il quale sottolinea come non ci sia stata possibilità di creare un 

emendamento per via della situazione attuale che impediva di recarsi in Comune. Il Sindaco interviene 

ricordando che gli Uffici sono sempre stati aperti e comunque vi sono anche altri strumenti per presentare 

emendamenti. 

Interviene il Presidente Di Giacinto il quale concordando col Sindaco sull’impossibilità di rinviare il 

Bilancio, afferma che conseguentemente a quanto già annunciato dal Sindaco sulla stampa,  si attenzionerà 

anche la proposta della minoranza in tal senso, per quanto possibile. 

Chiusa la discussione si passa alla votazione. 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario 

entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 

sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 

cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 

successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 

Visto il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17 dicembre 2019, che 

differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 e autorizza 

sino alla stessa data l’esercizio provvisorio; 
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Visto il D.M. Ministero dell’Interno 28 febbraio 2020, pubblicato in G.U. n. 50 del 28 febbraio 2020, che 

differisce ulteriormente al 30 aprile 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 e 

autorizza sino alla stessa data l’esercizio provvisorio; 

 

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 

sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

 

Atteso che la Giunta Comunale, con deliberazione n. 25 in data 16.03.2020, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione al Documento Unico di Programmazione DUP 2020-2022;  

 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con propria 

deliberazione n.26 in data 16.03.2020, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione 

finanziario 2020-2022 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla 

normativa vigente; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati 

i seguenti documenti: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione; 

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e)  la nota integrativa al bilancio; 

f)  la relazione del collegio del Revisore Unico dei Conti;  

 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 

bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti
:  

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio 

antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2018), del rendiconto dell’Unione di comuni relativo 

all’esercizio 2018 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al 

medesimo esercizio; 
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 la deliberazione di Consiglio Comunale n.  7    in data         odierna             , relativa alla verifica della 

quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e 

terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5. in data odierna, di approvazione del programma per 

l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 55, della legge n. 

244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 2, del decreto legge n. 112/2008; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 20 in data 16.03.2020, relativa all’approvazione delle tariffe 

dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni;  

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 in data 16.03.2020, relativa all’ approvazione canone della 

tassa occupazione spazi ed aree pubbliche;  

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 17 in data 16.03.2020, relativa all’approvazione delle tariffe 

per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di competenza, nonché alla 

determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione; 

 

Preso atto che, come confermato dal MEF con circ. n. 1/DF/2020, la deliberazione di Consiglio Comunale 

relativa all’approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’IMU di cui all’articolo 1, cc. 738-783 L. n. 

160/2019, per il 2020 è sospesa e sarà approvata comunque entro il 30 giugno 2020, con decorrenza 1° 

gennaio 2020, ai sensi dell’art. 1, c. 779, L. n. 160/2019 che recita: “779. Per l’anno 2020, i comuni, in 

deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 53, comma 16, della 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 172, comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le 

delibere concernenti le aliquote e il regolamento dell’imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di 

previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni , anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio , purché entro il termine in nanzi indicato, hanno effetto dal 

1° gennaio dell’anno 2020”; 

 

Preso atto altresì l’articolo 57-bis, Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124 convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 19 dicembre 2019, n. 157 ha previsto che, in considerazione della necessità di acquisire il piano 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 

683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. 

 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 

819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118”; 
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Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 

2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 

dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  

 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 

 

Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e 

senza limiti temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente 

e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 

periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, 

all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 

riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 

idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi 

volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 

 

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° gennaio 2020 

non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli: 

-  per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 

7 del Dl 78/2010); 

- per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 

dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del d.l. 78/2010); 

- per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010); 

- per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, 

comma 12 del Dl 78/2010); 

- obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni 

e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 

112/2008); 

- vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1 ter del DL 

98/2011); 

- per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi 

per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, comma 2 

del Dl 95/2012); 
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- per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 

2009 (art.6, co. 13 del dl. n. 78/2010). 

 

Richiamati: 

 l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio 

di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

 l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede 

che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il 

cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 

2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede 

che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e 

continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale 

del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata 

e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

con votazione espressa per alzata di mano: 

favorevoli 8 

contrari 0 

astenuti 2 (Paolini, Varani) 

 DELIBERA 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del d.Lgs. n. 

118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2020-2022, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 

118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 
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3. di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 

bilancio; 

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 

finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

5. di fissare, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, 

comma 3, del d.Legge n. 112/2008, nel 4,2% delle spese di personale come risultante dal conto annuale 

del personale anno 2012, pari a € 252.022,00, il limite massimo di spesa per l’affidamento degli incarichi 

di collaborazione per l’anno 2020 dando atto che: 

a) dal suddetto limite sono escluse le spese per: 

 incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma triennale delle 

OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 

 incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 

 incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente. 

b) i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti dall’articolo 14, 

commi 1 e 2, del decreto legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014)
1
; 

6. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 

216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 

7. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

8. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del DM 

12 maggio 2016. 

 

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, 

Con separata votazione che ha avuto il seguente risultato:  

favorevoli 8 

contrari 0 

astenuti 2 (Paolini, Varani) 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000. 
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PARERE DELLA PROPOSTA N. 114 DI CONSIGLIO COMUNALE DEL  06/03/2020 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020-2022 (ART. 151 

DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) 

 

________________________________________________________________________________ 

REGOLARITA’ TECNICA (art.49 del T.U., comma 1^. Approvato con D.Lgs. n. 267/2000) 

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere FAVOREVOLE 

 

Basciano, lì 16/03/2020.        

 

IL RESPONSABILE :  Dott. VIVIANI MARCO 

 

REGOLARITA’ CONTABILE ED ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA 

_________________________________________________________________________________ 

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE 

 

 

Basciano, lì 16/03/2020      

 

IL RESPONSABILE :  Dott. VIVIANI MARCO 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

 DI GIACINTO PIERLUIGI Dott. BERARDINELLI ANDREA 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione 

È stata pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale il giorno  18/05/2020 

per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1^, del T.U. n. 267/2000) 

 

Basciano, lì 18/05/2020 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. BERARDINELLI ANDREA 

 

 

E S E C U T I V I T A’ 

 

La presente deliberazione : 

E’ divenuta esecutiva il giorno 07/05/2020, 

in quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c 4, D.Lgs. 267/2000) 

 

Basciano, lì 18/05/2020 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. BERARDINELLI ANDREA
1
 

 

 

                                                           
1
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